
PROPOSTA DI LINEE GUIDA PER CLAN E ASSEMBLEA AUTONOMI FNSI  
 

Roma, 5 giugno 2024 
 

La Commissione Nazionale Lavoro Autonomo della Fnsi, in avvio del suo mandato 2024-
2027, in coerenza con i deliberati congressuali Fnsi sul tema, considerato che il panorama 
editoriale globale del XXI secolo continua a mutare velocemente anche alla luce delle 
recenti innovazioni tecnologiche e dell'Intelligenza artificiale nel lavoro giornalistico, e al fine 
di garantire  pari diritti e pari dignità dei liberi professionisti rispetto al mondo del lavoro 
dipendente, si impegna a promuovere queste politiche di intervento: 
 
- OCCUPAZIONE E CONTRASTO ALLA PRECARIETÀ: i numeri sul lavoro autonomo dei 
giornalisti sono impietosi, nel 2023 il reddito medio dei co.co.co. puri è di 8.039 euro, mentre 
quello dei liberi professionisti nel 2022 il reddito medio è stato di 14.007 euro. Serve 
sviluppare politiche e norme stringenti che contrastino la precarietà, lo sfruttamento del 
lavoro autonomo, dei co.co.co. e delle false partite Iva che dissimulano lavoro dipendente. 
Vanno sollecitati controlli da parte degli enti preposti nelle aziende che sfruttano il lavoro 
autonomo. Sul tema va aperto un dialogo con la Commissione parlamentare di inchiesta 
sulle condizioni di lavoro in Italia e con il Comitato nazionale per la prevenzione e il contrasto 
del lavoro sommerso. 
 
- CONTRATTI COLLETTIVI, STABILIZZAZIONI E CO.CO.CO.: si devono ampliare le 
tutele del lavoro non dipendente (compreso quello negli uffici stampa). Va intrapreso un 
dialogo con gli editori sulle stabilizzazioni dei collaboratori che possono essere inquadrati 
come lavoratori dipendenti. In quest'ottica è fondamentale definire all'interno del contratto le 
nuove figure professionali che si vanno definendo all'interno delle redazioni (social media 
manager, fact checker e così via). Vanno superati i co.co.co., che nella maggior parte delle 
redazioni vengono utilizzati come dei lavoratori dipendenti con costi inferiori e senza le 
garanzie dei contratti collettivi. Sono necessari, inoltre, interventi per contrastare l'utilizzo di 
lavoratori pensionati nelle redazioni, anche sollecitando interventi legislativi, come anche 
adeguate regole e vigilanza a tutela delle nuove competenze redazionali online. 
 
- EQUO COMPENSO: il sindacato deve parallelamente puntare alla tutela del lavoro 
autonomo (sia quello per scelta, sia quello in attesa di stabilizzazione) tramite l’attuazione 
delle leggi sull’equo compenso (233/2012 e 49/2023) e per la liquidazione giudiziale dei 
compensi anche per i giornalisti (L 27/2012) per la quale il sindacato ha già elaborato una 
proposta che è stata già acquisita dal CNOG.  
 
- INTELLIGENZA ARTIFICIALE:  
La conoscenza e l'operatività sull'uso degli applicativi di intelligenza artificiale possono 
essere competenze del giornalista libero professionista. I colleghi devono saper valorizzare 
questa nuova risorsa come parte della professione e la stessa deve essere adeguatamente 
considerata e non strumentalizzata. Il sindacato dei giornalisti deve impegnarsi a chiedere 
di regolamentare l'adozione di questa tecnologia da parte delle aziende editoriali, per evitare 
che venga impiegata per sostituire i giornalisti nel loro lavoro. 
 



- AUTOIMPRENDITORIALITÀ: La Clan vuole essere interprete di una nuova cultura e di 
una nuova proposizione della professione giornalistica esercitata in autonomia. Con questo 
obiettivo si impegnerà per sviluppare azioni necessarie al riconoscimento del rischio 
d’impresa. La Clan punta a essere punto di riferimento per i giornalisti liberi professionisti 
attraverso attività che possano favorire l’informazione e la formazione dei colleghi che 
vogliano intraprendere il percorso auto imprenditoriale, ma anche creare startup e nuove 
forme di aggregazione professionale per interpretare in modo innovativo questo lavoro. 
 
- MULTIPIATTAFORMA: non è tollerabile il riutilizzo dei contenuti senza un'adeguata 
retribuzione, è necessario lavorare anche su un equo compenso per i giornalisti quando gli 
articoli vengono riutilizzati su qualsiasi tipo di piattaforma.  
 
- CONTRIBUTI PUBBLICI: per il rispetto dei pagamenti ai giornalisti lavoratori autonomi va 
chiesto con voce ferma al Governo, attraverso una modifica della normativa vigente, di agire 
sulle aziende che prendono contributi pubblici, nonché eventuali altri benefici pubblici, 
penalizzando chi non paga secondo i tempi previsti dalla legge.  
 
- CARTA DI FIRENZE: Va data attuazione alla “Carta di Firenze”, stimolando una verifica 
ed eventuale aggiornamento delle procedure. Va attivato in forma paritetica tra Ordine e 
Fnsi, come da art. 3 della Carta, l’Osservatorio permanente sulle condizioni professionali 
dei giornalisti. 
 
WELFARE, ASSISTENZA E INPGI – Servono: 
- Un sistema strutturato di garanzie, assistenza e consulenze (legale, fiscale, 
imprenditoriale, formazione, aggiornamento) che passi anche dalla continuità nel sostegno 
degli uffici di corrispondenza Inpgi sui territori, e alle Assostampa che questi servizi erogano 
- Al contempo la CLAN auspica un allargamento del welfare e migliori politiche di protezione 
per il reddito dei giornalisti libero professionisti, rendendosi sul punto disponibile ad un 
confronto immediato con il nuovo Cda INPGI di prossimo insediamento, anche al fine 
d’individuare nuove forme di sostegno economico agli autonomi. 
 
ASSISTENZA E CONVENZIONI – Sulla scorta di quanto già alcune Assostampa regionali 
stanno introducendo, bisogna predisporre per tutti i giornalisti libero professionisti un 
sistema di garanzie, assistenza e consulenze (legale, fiscale, imprenditoriale, di assistenza 
alla auto-imprenditorialità, di aggiornamento). Si ritiene, inoltre, necessario promuovere e 
incentivare convenzioni permanenti a tariffe agevolate relativamente a dotazioni e 
strumentazioni tecnologiche professionali (Licenze Sw, devices audio/video/foto, pc, etc.), 
spazi attrezzati (anche di co-working), abbonamenti a banche dati, agenzie, libri, testate. 
 
RAPPRESENTANZA, VERTENZE, CAUSE LEGALI. Per una maggiore rappresentatività 
e incisività, il coinvolgimento attivo dei Giornalisti libero professionisti va sostenuto e 
agevolato a ogni livello: aziendale, regionale e nazionale, e deve riflettersi anche negli 
organismi dirigenti degli altri organismi di categoria.  
Va inoltre proseguito e rafforzato il sostegno alle vertenze dei giornalisti libero professionisti. 
Vanno favorite iniziative per garantire la tutela legale dei collaboratori dei giornali, troppo 
spesso abbandonati e costretti a pagare per le denunce temerarie, soprattutto alla luce delle 
recenti approvazioni in sede Ue del Media Freedom Act e della direttiva Anti-Slapp. È 



auspicabile la creazione di un  apposito fondo derivante da percentuale obbligatoria per 
legge a carico della committenza.  

 
LIBERTÀ DI STAMPA. Di fronte a qualsiasi tentativo di imbavagliare i giornalisti va difeso 
con tutte le forze il diritto di informare e quello dei cittadini a essere informati  
 
- ORGANIZZAZIONE Inoltre, nel rispetto dello Statuto, del Regolamento e dei deliberati 
congressuali FNSI:  
- Va rilanciato e potenziato il ruolo delle Commissioni regionali e nazionale, e 
dell’Assemblea nazionale del lavoro autonomo, quali centri di elaborazione di proposte e 
di iniziative. Ma anche - ove possibile - di sperimentazioni di nuove forme di aggregazione 
(quali assemblee aperte, forum su Web e altro), tese a coinvolgere attivamente anche i 
molti colleghi non dipendenti finora esterni ed estranei al Sindacato 
- Va favorita e perseguita la massima partecipazione interna, nei vari contesti, anche tra 
CLAN, Assemblea nazionale e Commissioni regionali, puntando anche su incontri e dibattiti 
on line (quali mailing list, forum o gruppi mirati), per aggiornamenti, favorire il dibattito, lo 
sviluppo di nuove idee e proposte, e per una diffusa crescita comune 

 
INFINE  

Va rilanciato e potenziato il ruolo delle Commissioni regionali e nazionale, e dell’Assemblea 
nazionale del lavoro autonomo, quali centri di elaborazione di proposte e di iniziative. Va 
favorita e perseguita la massima partecipazione interna, nei vari contesti, anche tra Clan, 
Assemblea nazionale e Commissioni regionali, puntando anche su incontri e dibattiti on line 
(quali mailing list, forum o gruppi mirati), per aggiornamenti, favorire il confronto, lo sviluppo 
di nuove idee e proposte, e per una diffusa crescita comune. Vanno messe in atto tutte le 
iniziative possibili tese a coinvolgere attivamente anche i molti colleghi non dipendenti finora 
esterni ed estranei al Sindacato. 
 
 


